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Energia
Il gas riscende a 31,7 euro
Scongiurato lo sciopero
alla Woodside in Australia
Così cambia il mercato Ue

Crollano i prezzi del gas sul mercato europeo, il Ttf di
Amsterdam: all’avvio delle contrattazioni di ieri, il futures
con scadenza settembre ha aperto con un calo del 18%
sotto i 30 euro al Megawattora e ha chiuso a 31,7 euro. A far
abbassare le quotazioni, balzate poco sotto i 43 euro/MWh
il 22 agosto, è stata una notizia proveniente dall’Australia:
non ci sarà lo sciopero dei lavoratori di Woodside Energy
Group in un grande impianto di liquefazione (North West
Shelf) che produce Gnl destinato all’export, minacciato per
«respingere gli standard di lavoro inferiori agli standard

della Chevron», aveva affermato l’Offshore Alliance. Ieri il
sindacato dei lavoratori ha approvato l’accordo di principio
raggiunto con l’azienda. Con lo sciopero è stato stimato che
sarebbe potuto mancare fino al 10% delle esportazioni
globali di Gnl e la domanda asiatica avrebbe impattato il
mercato europeo. Con l’addio al metano russo, le forniture
all’Europa si sono spostate maggiormente sul Gnl e i primi
fornitori al mondo sono il Qatar e l’Australia.

Fausta Chiesa
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Gruppo Ima

Alberto Vacchi
pronto a rilevare
le quote del cugino
La famiglia del presidente

Alberto Vacchi è pronta a rile-
vare la quota del 13% della Ima
in portafoglio a Gianluca Vac-
chi nel caso in cui decidesse
di venderla. Dopo il riassetto
del gruppo — tra i player
mondiali nelle macchine per
il confezionamento per l’in-
dustria farmaceutica, cosme-
tica e alimentare con 2miliar-
di di ricavi— e l’ingresso al
45% degli investitori Bdt &
Msd Partners, si torna a parla-
re di un disimpegno del se-
condo cugino dell’industriale
Alberto, il noto imprenditore-
influencer. Il tema dell’addio
non sarebbe ancora sul tavolo
di Gianluca e di Alberto Vac-
chi, la cui compagine ha in
mano il 51%. Come sottolinea-
no fonti vicine al dossier, so-
no state scritte regole per go-
vernare gli addii. Se Gianluca
vendesse, tutto o in parte, a
comprare sarebbe la compa-
gine di Alberto che vuole
mantenere saldo il controllo e
ha una prelazione. Nel caso di
acquisto dell’intero 13%, la
parte eccedente il 51% potreb-
be poi essere rilevata da soci
vicini o dalla Bdt&Msd. Pron-
te le cifre di riferimento della
Ima, valorizzata un mese fa
6,5miliardi (ha debiti sotto i 2
miliardi), circa il doppio del
valore di impresa sulla base
del quale Bc partners aveva in-
vestito tre anni fa, quando
un’azione Ima valeva 68 euro.
A inizio agosto gli americani
l’hanno valorizzata circa 150.

D. Pol.
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Le regole

 Gianluca
Vacchi
potrebbe
cedere
il suo 13%
nel gruppo Ima,
controllato
al 51% dalla
famiglia del
presidente
Alberto Vacchi
(nella foto)

 Nel caso

in cui decidesse
davvero
il disimpegno
le regole tra i
soci prevedono
la prelazione
per la
compagine di
Alberto Vacchi,
determinata
a mantenere
il 51 per cento

 La quota
eccedente
la maggioranza
potrebbe
essere rilevata
dai nuovi soci
della Bdt & Msd
Partners (45%)

Ilmagnate francese

Xavier Niel (Iliad)
in trattativa
con il gestore Gam

Un gruppo di investitori ca-
pitanato dal fondatore di
Iliad, Xavier Niel, è in trattati-
va per finanziare Gam, gesto-
re svizzero con oltre 70miliar-
di di patrimonio. I suoi azio-
nisti hanno appena rifiutato
la proposta di acquisizione da
circa 120milioni avanzata dal-
la rivale inglese Liontrust.
Un’aggregazione che, a giudi-
zio della stessa società di as-
setmanagement, era necessa-
ria per proseguire le attività.
Dal coinvolgimento nello

scandalo Greensill, infatti, le
azioni di Gamhannoperso ol-
tre il 95% in Borsa e ilmanage-
ment ha stimato in oltre 100
milioni il fabbisogno di capi-
tale per il prossimo futuro.
L’acquisizione da parte di Li-
ontrust è stata osteggiata du-
ramente da un gruppo di soci
che comprende la Njj Holding
di Niel e un altro gestore elve-
tico, Bruellan, secondo cui
l’offerta sottostimava il valore
di Gam. La campagna degli at-
tivisti — riuniti sotto l’inse-
gna NewGAMe — è andata a
buon fine, spingendo oltre il
60% degli azionisti di Gam a
bocciare l’offerta di Liontrust.
Per sopravvivere, il mana-

gement di Gam ha deciso ieri
di avviare un negoziato con la
stessa NewGAMe che nei
giorni scorsi si è detta pronta
a concedere un finanziamen-
to ponte e a rilevare un altro
17,5% di Gam a un prezzo di
0,55 franchi per azione. In
cambio Niel e Bruellan hanno
chiesto un cambio al vertice.
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Chi è

 Xavier Niel,
55 anni, è un
imprenditore
francese,
fondatore della
compagnia
telefonica Iliad.
Compagno di
Delphine
Arnault, figlia
del patron di
Lvmh, Niel
possiede un
patrimonio

stimato
in sei miliardi

 Accanto
a Iliad, nel
portafoglio di
partecipazioni
di Niel figurano
anche Monaco
Telecom,
Orange
Switzerland
e il 2,5% di
Vodafone.
Il magnate
francese
è inoltre fra
i principali
azionisti del
quotidiano
Le Monde

Parte il risiko della farmaceutica
La «fabbrica Italia» vuole crescere
IpianidiAlfasigmaeStevanatochepreparaunaumentoda350milioni.Si apre ildossier Ice

La farmaceutica è uno dei
traini dell’economia italiana.
L’anno scorso la produzione
delle aziende di settore ha toc-
cato i 49 miliardi, oltre 47 dei
quali destinati alle esportazio-
ni, cresciute del 176% in dieci
anni. L’industria è però piutto-
sto frammentata: i primi 13

gruppi hanno un fatturatome-
dio di circa unmiliardo, eleva-
to rispetto alla media italiana,
ma lontano dai numeri delle
multinazionali.
Negli ultimi tempi, così, si

stanno infittendo i colloqui fra
le grandi famiglie del farmaco
per procedere ad alleanze utili
a sostenere corposi piani di in-
vestimento sulla ricerca e sul-
l’espansione all’estero. Fra i

candidati a svolgere un ruolo
aggregante figurerebbe Alfa-
sigma: 1,2 miliardi di ricavi,
58% all’estero, 230 milioni di
ebitda, protagonista sul mer-
cato nel campo della cardiolo-
gia, dell’0rtopedia e con mar-
chi come la NeoBorocillina,
Yovis e Biochetasi. Ma di di-
mensioni ancora troppo con-
tenute. Dopo un periodo di
riassetto e di riorganizzazione,

il gruppo che fa capo alle fami-
glie Golinelli e Cavazza ha di-
segnato un nuovo percorso
fatto di acquisizioni. Il board
presieduto da Stefano Golinel-
li ha anche chiamato in consi-
glio Carlo Rosa, alla guida di
Diasorin, per arricchire le
competenze del gruppo di cui
è ceo Francesco Balestrieri (ex
Novartis). Alfasigma starebbe
dialogando con molte banche

d’affari come Goldman Sachs,
Lazard e Rothschild, alla ricer-
ca di opportunità. Operazioni
impegnative in una fase di tas-
si alti, che potrebbero anche
preludere ad aggregazioni o
aperture del capitale.
Una strada già percorsa dal

gruppo Stevanato che dal 2021
è quotata a Wall Street dove da
allora il titolo è salito del 63%
fino a 10 miliardi di capitaliz-

zazione. L’azienda di soluzioni
per la somministrazione di
farmaci e per la diagnostica
punta a chiudere l’anno a 1,1
miliardi di fatturato. Ha con-
vocato un’assemblea straordi-
naria per il 4 ottobre per ap-
provare un aumento di capita-
le da 350milioni con esclusio-
ne del diritto di opzione, ossia
riservato a nuovi investitori.
L’obiettivo è raccogliere «nuo-
ve forze economiche coerenti
alla costante e organica cresci-
ta finanziaria del gruppo»,
spiega il presidente esecutivo
Franco Stevanato rinviando i
dettagli al capital market day
del 27 settembre.
Che il settore farmaceutico

italiano sia in movimento è
comprovato dal gran numero
di operazioni concluse negli
ultimi mesi e allo studio per
l’autunno. Tra queste, la vendi-
ta da parte del fondo Advent di
Ice Pharma, azienda emiliana
specializzata nella fabbricazio-
ne di principi attivi. Il processo
dovrebbe partire a breve sulla
base di una valutazione che,
secondo indiscrezioni, potreb-
be arrivare a 1,5 miliardi per
un’azienda che fattura 200 mi-
lioni. Sul mercato potrebbe fi-
nire anche la Bormioli Phar-
ma, attiva sullo stessomercato
di Stevanato e controllata dal
fondo Triton.
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di Francesco Bertolino
e Daniela Polizzi

Stefano Golinelli, presidente di Alfasigma Franco Stevanato, presidente esecutivo di Stevanato Agostino Barazza, amministratore delegato di Ice

AVVISO VENDITA IMMOBILI
ALL’INCANTO

L’Azienda Ulss 6 Euganea, rende noto che il
giorno 02.10.2023 presso gli uffici della U.O.C.
Servizi Tecnici e Patrimoniali siti nel Comples-
so Socio Sanitario Ai Colli in via Dei Colli n. 4
- PADOVA si terrà l’asta pubblica per la vendita
all’incanto di un fabbricato “ex Inam” di proprietà
dell’Azienda ULSS n.6 Euganea sito in Via Salute
n. 14/B - Este (PD).
L’immobile catastalmente così identificato:
N.C.T. Comune di Este - Foglio n. 17 mappale

n. 1123
N.C.E.U. Comune di Este - Foglio n. 17 mappale

n. 1123 cat. B/2
Consistenza mc. 5039 - Rendita €. 9.108,50.
Prezzo a base d’asta di € 650.000,00 (euro sei-
centocinquanta/00) - deposito cauzionale pari a
€ 65.000,00 (euro sessantacinquemila/00). Le
offerte dovranno, pervenire al Protocollo dell’A-
zienda ULSS n.6 Euganea entro le ore 12.00 del
giorno 22.09.2023, a mezzo posta o a mezzo
corriere o con recapito a mano. Il bando di gara
integrale è disponibile presso la U.O.C. SERVIZI
TECNICI E PATRIMONIALI dell’Azienda ULSS 6
EUGANEA (tel. 049/5494787) o presso il sito
internet dell’Azienda ULSS n.6 EUGANEA: all’in-
dirizzo www.aulss6.veneto.it - sezione bandi.

tel. 02 2584 6576
02 2584 6577

Per la
pubblicità
legale
rivolgersi a:

e-mail
pubblicitalegale@cairorcsmedia.it

CairorCS Media S.p.a.
Via rizzoli, 8 - 20132 Milano
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